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Ogni anno scompaiono
migliaia di specie vegetali
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La denuncia del governo di Tripoli

Mosca invia otto caccia in Libia
a sostegno di Haftar

TRIPOLI, 22. Torna a infiammarsi lo
scenario libico. La Russia ha sposta-
to alcuni aerei da combattimento
dalla Siria alla Libia, violando aper-
tamente l’embargo di armi stabilito
dalle Nazioni Unite. Lo ha denun-
ciato il ministero dell’interno del go-
verno di unità nazionale presieduto
da Fayez al-Serraj e sostenuto dalla
comunità internazionale. La decisio-
ne del Cremlino arriva in un mo-
mento molto delicato, nel quale le
forze del generale Khalida Haftar,
sostenuto da Mosca, stanno subendo
ingenti perdite e sono costrette a in-
d i e t re g g i a re .

Il ministero dell’interno libico ha
spiegato che ieri aerei da combatti-
mento russi, sei Mig-29 e due Su-24,
sono arrivati in Libia dalla Siria.
Partiti da Hmeimim, centro di coor-
dinamento della presenza russa nel
paese e nel Mediteranno, i caccia-
bombardieri sono arrivati in Libia
scortati da altri caccia Su-35 e atter-
rati a Bengasi o al Jufra, due dei
centri di comando delle forze leali
ad Haftar. Tuttavia, altre fonti affer-
mano che gli aerei trasferiti non sa-
rebbero russi, ma siriani. Mosca, ne-
gli ultimi mesi, ha sempre negato
ogni intervento in Libia.

Il generale Haftar, dal canto suo,
promette una nuova offensiva contro
Tripoli. «State per vedere nelle pros-
sime ore la più vasta campagna ae-
rea nella storia della Libia, per colpi-
re interessi turchi e forze del gover-
no di Tripoli in tutte le città libiche»
ha annunciato ieri Saqr al-Jaroushi,
capo dell’aviazione di Haftar. Ah-
med al Mismari, portavoce di Haf-
tar, ha scritto oggi sulla propria pa-
gina Facebook che sono stati ripri-
stinati dai tecnici dell’aeronautica e
rimessi in attività quattro caccia da
combattimento. Lo stesso Al Misma-
ri annuncia «una serie di attacchi ae-
rei» contro le forze di al-Serraj.

Va detto che nelle ultime settima-
na Haftar ha riportato una serie di
pesanti sconfitte da parte delle forze
governative. È stato respinto dalla
costa verso la Tunisia, a ovest di Tri-
poli, e ha perso il controllo della ba-
se di Al Watiya, di enorme valore
strategico. Ieri — riporta la Reuters
— le forze del governo di Tripoli so-
no entrate nel centro di Asbia (Ala-
saba), dopo durissimi scontri con gli
uomini di Haftar.

Queste sconfitte sono giunte an-
che perché la Turchia ha aumentato
la quantità di uomini (svariate centi-
naia che Ankara ha spostato dalla
Siria) e migliorato la qualità (grazie
soprattutto ai nuovi droni) delle sue
attività militari in Libia. Ankara so-
stiene apertamente il governo di al-
Serraj. Negli ultimi sette giorni —
stando a fonti di Tripoli rilanciate
dalla stampa internazionale — i dro-
ni turchi avrebbero distrutto nove

Pantsir, sistemi anti-aerei di fabbrica-
zione russa che erano stati spostati
in Libia dagli Emirati Arabi Uniti.
Ieri il ministero degli esteri di Anka-
ra ha fatto sapere che «in caso di at-
tacchi contro gli interessi turchi in
Libia, le conseguenze sarebbero mol-
to pesanti e le forze di Haftar sareb-
bero considerate obiettivi legittimi».
In riferimento alla notizia dello spo-
stamento di aerei russi dalla Siria al-
la Libia, un portavoce del governo
turco ha detto: «Il loro obiettivo è
di provocare un’escalation nel con-
flitto». Non è un mistero che Anka-
ra sia particolarmente interessata allo
scenario libico anche a causa dei
suoi progetti di trivellazioni petroli-
fere nel Mediterraneo, che hanno su-
scitato finora numerose polemiche.

Sul trasferimento dei caccia-bom-
bardieri russi dalla Siria alla Libia
l’Onu ha già aperto un’inchiesta. In-
tanto, questa mattina l’Unsmil (la
missione Onu in Libia) ha esortato
«tutte le parti» coinvolte nel conflit-
to «ad astenersi dall’escalation mili-
tare e a ricorrere a mezzi pacifici»
per risolvere la crisi in corso. Assicu-
rando di seguire con «grande preoc-
cupazione gli sviluppi militari e la
mobilitazione attorno alla città di
Tarhouna», l’Unsmil ha «ricordato a
tutte le parti coinvolte i loro obbli-
ghi rispetto al diritto umanitario in-
ternazionale e ha messo in guardia
contro qualsiasi attacco contro i civi-
li, punizioni extra giudiziarie, sac-
cheggi, rapine e incendi di proprietà
pubbliche e private».

Il Papa incontra Athletica Vaticana con disabili, migranti e carcerati

Al ritmo
del più debole

Con un messaggio a tutto il mon-
do dello sport Papa Francesco ha
invitato ad avere uno stile solidale
per le persone più fragili, lancian-
do l’iniziativa di beneficenza per
sostenere gli ospedali di Bergamo e
di Brescia, e mettendo a disposizio-
ne un suo dono personale.

Mercoledì 20 maggio, nella Bi-
blioteca privata, il Papa ha incon-
trato Athletica Vaticana e i rappre-
sentanti degli atleti — due giovanis-
sime con disabilità, un migrante,
una detenuta e due olimpionici —
che il 21 maggio avrebbero preso
parte al meeting «We Run Toge-
ther - Simyul currebant», rimanda-
to per la pandemia.

Questi atleti, «tutti insieme e
con pari dignità», ha detto, sono
«una testimonianza di come do-
vrebbe essere lo sport: un “p onte
di pace” che unisce donne e uomi-
ni di religioni e culture diverse,

promuovendo inclusione, amicizia,
solidarietà, educazione».
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Scontri intercomunitari nello stato di Jonglei

Centinaia di persone
uccise in Sud Sudan

KARTHOUM, 22. Non accenna a
placarsi l’escalation di violenze in
Sud Sudan. Almeno 300 persone
sono rimaste uccise e un numero
imprecisato ferite nell’ennesima on-
data di scontri intercomunitari, av-
venuti nel corso del fine settimana
nello stato orientale di Jonglei. Lo
riferiscono le autorità locali, citate
ieri dai media internazionali. Tra le
vittime vi sono anche tre operatori
umanitari, uno dei quali di Medici
senza frontiere (Msf).

Nello stato di Jonglei nei mesi
scorsi si sono moltiplicati gli episo-
di di violenza, l’ultimo dei quali è
esploso sabato a Pieri, città dello
stato di Jonglei. Le notizie prove-
nienti dall’area parlano non solo di
decine di abitazioni distrutte e date
alle fiamme, ma anche di saccheggi
nei depositi utilizzati dalle organiz-
zazioni umanitarie che operano
nella regione. Sono segnalati, inol-
tre, sequestri di donne e bambini e
furti di bestiame. I caschi blu della
Missione delle Nazioni Unite in
Sud Sudan (Unmiss) sarebbero
stati dispiegati nell’area per sedare
le violenze.

Il vice capomissione di Msf in
Sud Sudan, Steve Mackay, ha con-
fermato l’uccisione di un membro
dello staff e il ferimento di altri
due durante gli intensi combatti-
menti scoppiati tra la comunità
Murle e quella Nuer intorno a Pie-
ri, dove l’associazione gestisce un
centro di salute. Migliaia di perso-
ne, tra cui diversi operatori umani-
tari, sono state costrette ad abban-
donare le proprie abitazioni per
trovare rifugio nella boscaglia e nei
villaggi vicini. Le ostilità sono pro-
seguite fino a domenica pomerig-

gio. Sinora negli ospedali sono sta-
te accolte più di 50 persone ferite
con arma da fuoco, ma il numero
delle vittime è ancora molto prov-
visorio, spiega Msf.

Non solo si temono altri morti,
ma anche che intorno e dentro la
città di Pieri ci siano oltre cento fe-
riti impossibilitati a ricevere cure
mediche a causa del limitato acces-
so ai servizi medici di zona. Per
motivi di sicurezza, l’o rg a n i z z a z i o -
ne è stata costretta a sospendere
temporaneamente le proprie attivi-
tà a Pieri, garantendo però le cure
mediche salvavita alla popolazione.
Solo due mesi fa, riferisce Msf, il
loro centro di salute a Pieri ha rice-
vuto 68 persone ferite in meno di
12 ore, molte delle quali in condi-
zioni critiche.

Negli ultimi giorni, il commissa-
rio della contea di Uror, nello stato
di Jonglei, aveva reso noto
all’agenzia Dpa di un bilancio di
almeno mille morti e 370 feriti
nell’attacco sferrato sabato scorso
da uomini armati della comunità di
pastori Murle contro sei villaggi
dell’area. Tra le le vittime si conta-
no anche 230 tra donne e bambini,
oltre a 270 giovani.

Le violenze intercomunitarie
hanno conseguenze devastanti per
la popolazione, soprattutto in que-
sta fase di crisi legata alla pande-
mia da covid-19. In molte aree del
Paese è estremamente difficile l’ac-
cesso all’assistenza medica e ad al-
tri servizi umanitari. Secondo le
Nazioni Unite, dal mese di feb-
braio — quando è stato raggiunto
l’accordo per un governo di unità
nazionale — sarebbero state uccise
circa 800 persone in scontri vari.

Il Santo Padre ha nominato
Nunzio Apostolico in Bielo-
russia Sua Eccellenza Monsi-
gnor Ante Jozić, Arcivescovo
titolare eletto di Cissa.

Il provvedimento è stato re-
so noto in data 21 maggio.

Nomina
di Vescovo Ausiliare

Il Santo Padre ha nominato
Vescovo Ausiliare dell’A rc i -
diocesi metropolitana di Lu-
blin (Polonia) il Reverendo
Canonico Adam Piotr Bab,
del clero della medesima Arci-
diocesi, finora Parroco della
Parrocchia di San Giuseppe a
Lublin e Direttore dell’Ufficio
di Pastorale Giovanile, asse-
gnandogli la Sede titolare di
Arna.

XVI rapporto dell’associazione
An t i g o n e

Situazione di sofferenza
nelle carceri italiane

ANNA LISA ANTONUCCI A PA G I N A 2

È venuto il momento di tornare
ai fondamenti che legano gli individui

Sulla stessa
traiettoria umana

ANGELO VINCENZO ZANI A PA G I N A 7

Un calciatore racconta la propria
scelta di fede e l’esperienza dello stop
alle competizioni

Qualcosa di più grande

GIUSEPPE SURIANO A PA G I N A 8

ALL’INTERNORecord giornaliero di decessi riconducibili al covid-19

In Brasile vertiginosa crescita degli infetti
BRASÍLIA, 22. Per la seconda volta
nella stessa settimana, il Brasile ha
superato la cifra di mille decessi in
un giorno riconducibili al nuovo co-
ronavirus. Nelle ultime 24 ore sono
state esattamente 1.188 le vittime —
il numero più alto registrato dall’ini-
zio della diffusione del covid-19 nel
paese —, che hanno portato il dato
complessivo oltre il tetto delle
20.000 unità, quasi il 60 per cento
delle 35.000 morti totalizzate in
America Latina.

A impressionare è il ritmo vertigi-
noso di crescita dei nuovi infetti.
Secondo l’ultimo bollettino del mi-
nistero della Salute brasiliano, il

in ragione del fatto che su tutto il
territorio nazionale non siano stati
eseguiti molti test. Sarebbero addi-
rittura più di 160.000 gli ulteriori
possibili casi di positività e 3.534 i
decessi sospetti al momento in esa-
me per l’accertamento della causa
di morte.

La serie di dati su decessi e con-
tagi conferma quindi le previsioni
degli esperti secondo cui il Brasile,
entrato pienamente nella fase di pic-
co, tenderebbe a diventare il nuovo
epicentro globale della pandemia di
covid-19. Infatti ormai stabilmente
da giorni il paese supera per nume-
ro di morti e contagi i vecchi epi-

verso queste aree del Paese, dove le
strutture sanitarie non hanno le ca-
pacità per l’accoglienza, per la dia-
gnosi e il trattamento di casi gravi
della malattia.

Intanto lo scontro istituzionale
tra il presidente Bolsonaro e i go-
vernatori dei singoli Stati sembre-
rebbe osservare una tregua. Ieri di-
fatti, durante una riunione in video-
conferenza, le parti sembrerebbero
aver finalmente deciso di abbassare i
toni. L’incontro è stato «una grande
vittoria per il popolo brasiliano», ha
detto Bolsonaro. «Il Brasile deve es-
sere unito, cerchiamo di essere in
pace, presidente, e andiamo avanti
insieme», ha dichiarato il governato-
re di San Paolo, João Doria.

Donna con mascherina cammina per le strade di San Paolo in Brasile (Ansa)

Incontro con Lamberto Maffei

La meraviglia
di stare al mondo
di FRANCESCA ROMANA DE’ ANGELIS

A cento anni dalla nascita, torna
in libreria l’opera di Carlo Coccioli

Cronaca di un’amnesia
annunciata
di MARCO BECK

Ufficio oggetti smarriti

La tasca dei ricordi
di CRISTIANO GOVERNA
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Paese ha raggiunto il numero di
310.087 casi positivi, di cui oltre
38.000 nei soli ultimi due giorni e
centomila nell’ultima settimana.
Con questo ritmo nel giro di poche
ore il Paese si appresta a scalzare la
Russia dal secondo posto della gra-
duatoria relativa ai contagi. Per rag-
giungere la quota dei primi cento-
mila contagi ci son voluti oltre due
mesi, mentre i secondi centomila so-
no stati registrati in undici giorni,
dal 3 al 14 maggio.

Rispetto ai casi ufficiali, inoltre,
il ministero della Sanità ha sottoli-
neato come, presumibilmente, il
numero reale possa essere più alto

centri della pandemia nel mondo,
attestandosi ai livelli quotidiani de-
gli Stati Uniti. Dati addirittura dieci
volte superiori a quelli della Spagna
e della Francia e di gran lunga mag-
giori di quelli italiani, Paesi dove la
curva è in fase di netta discesa.

Ieri pomeriggio, il ministro della
Salute ad interim, il generale Eduar-
do Pazuello, ha dichiarato che la
pandemia sta vivendo una «nuova
tappa» nel Paese, caratterizzata
dall’«inevitabile avanzamento» ver-
so le regioni interne. Sin dall’arrivo
del covid-19 in Brasile, gli esperti
avevano mostrato la preoccupazione
proprio per una possibile avanzata

Sciagura aerea
in Pakistan

ISLAMABAD, 22. Un aereo pachista-
no con 107 persone a bordo tra
equipaggio e passeggeri è precipi-
tato poco prima del suo atterraggio
all’aeroporto di Karachi: lo riporta
il network tv pachistano Samaa.
L’aereo proveniva da Lahore. Se-
condo fonti locali, citate da altri
media, si tratta di un Airbus A-320
della compagnia aerea Pia (Paki-
stan international airlines). Il veli-
volo è precipitato vicino all’a e ro -
porto, in una zona residenziale.

Il ministro pakistano dell’Avia-
zione, Ghulam Sarwar Khan, ha
ordinato alla Commissione di inda-
gine sugli incidenti aerei di aprire
un’inchiesta immediata per accerta-
re le cause dello schianto.

Secondo Abdullah Hafeez, il
portavoce della Pia, «dire qualsiasi
cosa in questo momento sarebbe

prematuro. Il nostro equipaggio è
addestrato a gestire gli atterraggi di
emergenza. Tutte le mie preghiere
sono con le famiglie. Continuere-
mo a fornire informazioni in modo
trasparente». L’amministratore de-
legato della Pia, Arshad Malik, ha
ipotizzato un errore umano all’ori-
gine dello schianto.

Come detto, l’aereo è caduto in
una zona residenziale, secondo
quanto riportano i media locali. Le
immagini trasmesse dalle tv mo-
strano fiamme e un denso fumo
nero sul luogo in cui è avvenuto
l’incidente, e secondo alcuni media
sarebbero state colpite «anche nu-
merose abitazioni». Per il momento
però questa informazione non è
stata confermata e non si hanno
notizie di vittime tra i residenti del-
la zona.


